CONFERENZA STAMPA DI PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE SANITARIA PROVINCIALE – 17/12/2008
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La conoscenza degli aspetti riguardanti la salute riproduttiva rientra tra gli obiettivi dell’OMS. Punti considerati importanti in questo ambito sono l’informazione e la disponibilità sui metodi contraccettivi, anche al fine di aumentare la partecipazione degli uomini alle scelte sulla salute sessuale e riproduttiva anche promuovere l’uso della contraccezione maschile.

Da studi condotti a livello nazionale circa il 50% delle donne di età compresa tra 15 e 49 anni usa un metodo contraccettivo sicuro: circa il 20-25% delle donne usa la pillola anticoncezionale ed in percentuale analoga viene utilizzato il contraccettivo durante il rapporto sessuale. Gli altri metodi raccolgono percentuali molto basse.
Il 36% delle donne sceglie autonomamente il metodo anticoncezionale, senza il consulto di un medico o di altro personale sanitario.

La prescrizione di pillole anticoncezionali tramite ricetta farmaceutica in Provincia di Bolzano è in diminuzione negli ultimi anni, e riguarda circa il 7% delle donne.
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Uno studio condotto dall’ISTAT nel 2005 rileva come il desiderio di maternità non vada di pari passo con la flessione riscontrata nella fecondità effettiva. Il numero “atteso” di figli è, per le madri intervistate è infatti superiore a due (2,19 figli per donna) e questo è vero anche quando si considerano le madri più giovani (2,18). In altri termini, si propongono di avere almeno due figli sia le donne nate dagli anni ‘70 in poi, che hanno appena avviato la loro carriera riproduttiva, sia le donne nate prima 1963, che al contrario l’hanno quasi conclusa. Il numero medio di figli “atteso” sembra comunque essere leggermente più alto per le generazioni meno giovani (2,35).
Come vedremo in seguito la fecondità effettiva si colloca ampiamente al di sotto di queste misure.
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Il numero raccomandato di visite per una gravidanza non a rischio è compreso tra 5 ed 8, sebbene non siano state rilevate differenze sostanziali sull’esito della gravidanza anche nel caso di un numero di visite tra 3 e 4.

Il numero medio di visite durante la gravidanza in Provincia e pari a 6,7 (7 a livello nazionale), e quindi compreso nel range raccomandato. Tra le donne di cittadinanza italiana il 95% fa più di quattro visite, mentre tra le donne con cittadinanze straniera questa quota scende all’86%.
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Secondo i dati rilevati dal Certificato di Assistenza al Parto (CEDAP) il 58,1% delle donne residenti in Provincia fa la prima visita entro le prime otto settimane di gravidanza, ed un ulteriore 23,4% si aggiunge nella settimane dalla nona all’undicesima.

Un’indagine ISTAT conferma queste percentuali e il confronto con i dati nazionale non evidenzia differenze nella quota di donne che effettua la prima visita entro il 2° mese di gravidanza.
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Il numero di ecografie raccomandate varia secondo i servizi sanitari nazionali. In Svezia e Canada ad esempio è raccomandata una unica ecografia (nel secondo trimestre di gravidanza), in Franca e Regno Unito sono raccomandate due ecografie (nel primo e secondo trimestre di gravidanza), tre in Italia. 
Il numero medio di ecografie in gravidanze eseguite in Italia è pari a 5,5, in Provincia è invece pari a 4,4. Dai dati del CEDAP risulta che in Provincia vengono eseguite mediamente più ecografie dalle donne laureate (4,7) rispetto a quelle con la licenza elementare (3,5). Le donne con cittadinanza italiana fanno mediamente ecografie più ecografie (4,5) delle straniere (3,9):
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I dati del CEDAP indicano che in Provincia l’11,1% delle donne esegue almeno una indagine prenatale, ed in particolare il 24% delle donne oltre i 35 anni di età.

Tra le donne oltre i 35 anni di età l‘esame maggiormente eseguito è l‘amniocentesi (12,5%).

Le donne con alta scolarità eseguono in maggior numero di indagini prenatali (il 15,5%) rispetto a quelle con scolarità bassa (l‘8,9%), sia oltre i 35 anni che prima.

Al di sopra dei 35 anni di età il 27,8% delle italiane fa una indagine prenatale contro il 19,0% delle straniere.
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I dati ISTAT evidenziano una maggiore partecipazione a corsi di preparazione al parto in Provincia di Bolzano rispetto alla media italiana, con il 45% delle donne che ha partecipato ad un corso durante l’ultima gravidanza ed il 22,5% che vi ha partecipato in occasione di una precedente gravidanza.
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L'abortività spontanea è definita dalla normativa del nostro paese come l'interruzione involontaria di gravidanza entro il 180° giorno compiuto di amenorrea. Si conclude con un aborto spontaneo una quota tra il 10% ed il 15% delle gravidanze avviate. I dati provinciali si collocano all’interno di questo intervallo e non differiscono da quelli medi nazionali.
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Gli interventi di interruzione volontaria della gravidanza notificati nel corso del 2007 dalle strutture sanitarie della provincia di Bolzano sono stati 582, con un incremento del 3,2% rispetto all’anno precedente. Il trend è in crescita negli ultimi anni ma comunque inferiore al livello nazionale.
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Nella crescita del numero delle interruzioni volontarie di gravidanza nel tempo pesa indubbiamente la componente rappresentata dalle donne straniere, al punto da controbilanciare il minor numero di interventi ai quali si sottopongono le donne con cittadinanza italiana.
Le IVG di donne straniere nel 2007 hanno rappresentato il 38,0% del totale delle IVG, registrando un incremento di 4,3 punti percentuali rispetto al 2006 e di 21 punti percentuali rispetto al 2001. Delle 221 donne straniere cha hanno scelto una IVG nel 2007 il 60,6% proveniva dai paesi dell’Europa dell’Est. 
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È in continuo calo il numero dei bambini nati in Provincia: 5.306 nel 2005, 5.273 nel 2006, 5.238 nel 2007. I nati da donne straniere sono pari a circa il 16%.
I parti di tipo cesareo sono stati il 24% (38% in Italia).

L‘età media delle madri è sempre più elevata (31,2 anni), leggermente superiore alla media italiana (31,0 anni). In particolare l’età media è di 29,5 anni al primo figlio, di 31,8 anni al secondo e di 33,7 anni al terzo figlio. Le donne con meno di 25 anni di età al momento del parto sono l’11,1%, il 5,1% aveva almeno 40 anni.

Aumenta il numero di nati da genitori non coniugati, che era pari al 18,5% nel 1995 ed è il 40% nel 2007 (43% tra le donne di cittadinanza italiana e 22% tra quelle di cittadinanza straniera).

Queste dinamiche hanno i loro effetti anche sui livelli di fecondità. In Provincia di Bolzano (1,59 figli per donna) il livello si mantiene comunque più elevato rispetto all’Italia complessivamente (1,35).
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I parti con procreazione assistita nel 2007 sono stati 117 (135 nel 2005 e 115 nel 2006), pari al 2,1% dei parti (0,9% in Italia).

Il ricorso alla procreazione assistita è più frequente tra le donne con titolo di studio più elevato. (il 3,4% tra le laureate).

Il ricorso alla procreazione assistita cresce anche con l‘età della madre, dal 0,6% nella classe di età  20-24 anni, all’11,1% oltre i 45 anni, passando per il 3,1% della classe 35-39 anni ed il 2,8% della classe 40-44 anni.

Anche a livello nazionale le tecniche di procreazione assistita sono utilizzate di più dalle donne con un elevato titolo di studio (1,2%) rispetto a quello con un basso titolo di studio (0,4%), e dalle ultra 40nni (1,7%) rispetto alle più giovani (0,3%).
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I parti plurimi nel 2008 sono stati 80 (1,4% dei parti). All‘interno dei concepimenti naturali i parti plurimi rappresentano una quota dell‘1,2%, quota che cresce al 17,3% nel caso della procreazione assistita.

A livello nazionale i parti plurimi sono l‘1,3% e crescono al 18,4% tra le gravidanze con tecniche di procreazione assistita.
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Il tasso di mortalità infantile in Italia è tra i più bassi del mondo, ed analogamente si può dire per la Provincia di Bolzano. 

L’ordine di grandezza dei casi di mortalità infantile negli anni 2000 oscilla tra i 15 ed i 20 casi per anno.
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